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ANNO XL. ACQUI, Sabato-Domenica 18-19 Giugno 1910. N. 25.

Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 — Estero U. P. L. 6. 

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per 
linea o spazio corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 50
— Nel corpo del Oiornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 5 — Necrologie L. 1 
a linea.

■Gli abbonamenti e e inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni nomerò Cent. 5  —  Arretrato IO.

La Gazzetta d’Acqui
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,50-12,16- 15,48- 18 - 19,45 — Savona 4,24 - 7,55 - 12,49 -17,36 — Asti 5,35-8,10- 11,33- 15,54 - 19,58 — Genova 6(*) -8,5 - 12,10 - 15,53 - 20,20 -  Ovada 21,43 (*) fin# i. LngI» 
ARRIVI: da Alessandria 7,48 - 12,39 - 15,4 - 17,31 - 20,59 - 22,42 — Savona 7,37 - 12,3 - 15,44 - 19,39 — Asti!,42- 11,33 -15,42- 19,58-21,33 — Genova 7,45-11,10- 15,40 -19,25 - 20,20 - 22,36 — Ovada 5,18

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 3 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e daile 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AQENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 15 alle 18, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AORARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Per la ferrovia di Ualle Bormida OccidentaleELEZIONI COMUNALI
12 Giugno 1910.

R I S U l_ TAT O

1. B isio avv. Francesco voti 651
2. Braggio avv. Paolo n 605
3. Della Grisa Giovanni n 533
4. Vermiglio Bernardo h 486
5. Novelli Pietro » 434
6. Galliani avv. Lazzaro i> 403
7. Ottolenghi Davide » 369
8. Stella Giacomo » 366
9. Moraglio Carlo » 365

•10. Baratta Giovanni » 364
Ebbero in segu ito  m aggior 

voti :
num ero di

Tornelli Luigi voti 275
■Crudo Enrico » 259
Caratti Giuseppe » 248
■Caligaris geom. Eugenio » 232
Botto Guido « 220

*

Elezioni Provinciali
Avv. BIUGGI9 Geni. BOIDI

Acqui voti 686 297
Alice Belcolle 150 94
•Castel rocche ro 110 45
Grognardo 75 126
Melazzo 305 23
Ricaldone 126 131
Strevi 173 284
Terzo 83 39
Visone 143 112
Bistagno 148 253
C astelletto  d ’E rro 84 10
M ontabone 159 10
Ponti 78 26
R occhetta Palafea 112 39
Sessam e 100 35

3 5 3 3 1 5 2 4

• •
Tale l’esito  delle u rne , che ricom pone il 

nostro  Consiglio Comunale: non facciamo 
com m enti, a ttend iam o l ’azione.

Scrivevamo a ltra  volta , e ripetiam o oggi 
ancora, bando ai g iubili a l pari che alle 
recrim inazioni, s ia  m erito  di tu tt i  che una 
am m inistrazione vigorosa continui la  riso lu ­
zione dei problem i che ancora ci conten­
dono il passo  svelto  e deciso su lla  s tra d a  
lum inosa dell’avvenire. P iù  di tu tto  au ­
g u riam o  che, colla visione s icu ra  del bi­
lancio e delle finanze com unali, si a rriv i a 
un  vasto  non pericoloso p rogetto  finanzia­
r io  che dia mezzo di provvedere ad  ogni 
cosa.

A questo  in ten to , assim ilando quanto  
di buono p ossa  venire da qualunque p a rte  
ind icato , s i uniform erà, lo speriam o, il 
ricom posto Consiglio, rispondendo ai veri 
bisogni del p aese , agli a lti sentim enti dei 

-cittadini.

L I LOMMEMOfilZIOHE DEI MILLE
al POLITEAMA GARIBALDI

Una lum inosa pag ina d ’una magnifica 
epopea è s ta ta  r ico rd a 'a , in questi giorni, 
a  noi Ita lian i.

D appertu tto  l ’eco d e ll’inno fatidico è 
rievocato, ridestando  ancora en tusiasm i di 
m em orie sacre.

Ed il piccolo scoglio di Q uarto , che la  
m a ttin a  del 5 maggio accoglieva l'Eroe e 
ne sa lu tav a  l’im presa , è s ta to  baciato e 
benedetto da m igliaia di pellegrini.

La n o stra  Acqui, dom ani, domenica, 
asco lterà  dal prof. Mario Faccio il racconto 
della sto rica  tra v e rsa ta .

Ben ci ra llegriam o che un Com itato di 
giovani volonterosi abb ia disposto  di ta le  
com m em orazione. In questo  nostro  periodo 
di v ita  sociale in cui gli anim i sono di­
visi io Contrarie fazioni, è cosa oltremodo 
benefica che ognuno, sia  pu re  p er un 
is tan te , si un isca  nel conforto di comuni 
glorie.
> S orgerà  dallo sfondo di tem pi non lon­
tan i la  visione am m onitrice di eroism i, di 
sacrifici senza  nom e, di v itto rie ; sorge­
ranno le balde fa lang i vo tate  a ll’Ita lia  ed 
a lla  m orte co rren ti d ietro  al loro Duce al 
biondo Eroe a d a lla  te s ta  di leone e dal 
fulgore d’arcangelo  che passò , risvegliando 
le v itto rie  rom ane e g ittando  lo sgom ento 
e lo stupo re  negli s tra n ie r i  lungo i laghi 
lom bardi e so tto  le m u ra  au re lian e  ! ».

Abbia il nostro  cuore un palp ito  d ’or­
goglio p e r  q u es ta  n o s tra  te r ra , un pensiero 
di riconoscenza verso  chi l ’ha re sa  libera 
e r isp e tta ta .

La figura di G aribaldi è fu lg ida e cara  
figura nella  s to r ia  del nostro  R isorgim ento.

P o rta re  omaggio a  questo  Grande è do­
vere d ’ogni c ittad ino .

•* •
Alla cerim onia p resenz ie rà  il sig. Cogito 

Guido, nato  in Acqui il 29 novem bre 1841 
dalli furono G iuseppe e Isabella  Ottazzi, 
che seguì G aribaldi da  Quarto a  M arsala. 

«
•  *

L’on. M. F e rra r is  h a  d ire tta  a ll’avvocato 
Giardini la  seguen te  le tte ra :

Roma, 17 giugno 1910.

Egregio e caro amico,
Aderisco col p iù  vivo pensiero  a lla  p a ­

tr io ttic a  cerim onia dei Mille, che Acqui ce­
leb re rà  dom enica, lieto che nella cara  c ittà  
na tiva  si m an tenga  sem pre  viva la fiamma 
dei ricordi gloriosi e delle v ir tù  nazionali.

Con am ichevoli cordiali sa lu ti e r in g ra ­
ziam enti.

aff.mo tuo
Maggiorino Ferraris.

Ai Signori Abbonati a cui scade l’abbona­
mento e a quelli cui è di già scaduto rivol­
giamo preghiera di volersi tosto mettere in 
regola e li avvertiamo che non si invierà 
più il giornale a quanti non manderanno 
l’importo del nuovo abbonamento.

La Gazzetta ha a suo tem po pubblicato 
un largo sun to  della riunione te n u ta  in 
Acqui il 19 marzo u s. per la costruzione 
di una ferrovia a scartam en to  ridotto Acqui- 
Cortem ilia, secondo il progetto  Besenzanica 
ed ha a llo ra  espresso  l ’augurio  che ta le  
riunione, richiam ando l’a ttenzione dei Co­
m uni in te ressa ti su ll’im portan te  problem a 
delle comunicazioni ferroviarie  della .Valle 
Bormida di Cortem ilia, potesse fa r  trovare  
la  via per risolvere la questione che è di 
così vitale in teresse  per quella ubertosa  e 
fertile  vallata.

Ci siam o a llo ra  a s tenu ti da qualsiasi 
giudizio concreto in m erito alla proposta 
Besenzanica che fu i l lu s tra ta  dal comm. 
Sugliano, perchè ritenevam o che la proposta 
s te ssa , se anche b a sa ta  su  previsioni forse 
non in teram en te  e sa tte , po tesse form are il 
punto di parten za  per a ltre  proposte di 
possibile attuazione, o quanto meno avesse 
il vantaggio di ten er viva l’attenzione s u l ­
l ’im portan te  problem a.

Oggi però che il Comune di C ortem ilia 
ha  rifiu tato  di p rendere  in considerazione 
a ltre  proposte più p ra tiche , ritenendosi da 
quell’Am m inistrazione Comunale che quella 
Besenzanica fosse la sola oggi a ttuab ile  
senza bisogno di una nuova legge, m entre 
invece p er le a ltre  occorrerebbero speciali 
provvedim enti leg islativi, dobbiamo uscire 
dal riserbo e dalla benevola asp e tta tiv a  che 
ci eravam o im posti, e ch iarire  il vero s ta to  
delle cose, indicando le ragioni per cui a 
nostro  avviso, Fon. F erraris  ed il Sindaco 
d ’Acqui, non solo non possono m erita re  
rim provero, ma sono anzi degni di elogio, 
per non aver preso un ’in iziativa che non 
è conforme alle leggi vigenti e i  occorrendo 
una nuova legge, questa  dovrebbe invo­
carsi p e r una soluzione di più p ratica  a t ­
tuazione.

Ricordiamo a ll’uopo che nella cennata 
riunione d ’Acqui, il comm. Besenzanica 
esponendo il piano finanziario della costru- 
enda linea a  scartam en to  ridotto è partito  
dal p resupposto  di o ttenere, in base alle 
leggi vigenti, un sussidio chilom etrico di 
8500 lire  annue, sussidio che però ritenne 
ancora insufficiente a  fa r fronte a lla  p a s ­
siv ità  della linea tan to  che dichiarò neces­
sario  che a  com pletam ento della sovven­
zione governativa dovessero in te rv en ire  i 
Comuni con un contributo a fondo perdu to  
di L. 500.000.

La posizione sociale, l’ufficio coperto dagli 
in tervenuti a  quella  riun ione , ha fa tto  sì 
che fosse acce tta ta , senza d iscu te re  ta le  
affermazione.

Ora p u r am m ettendo che il sussid io  dello 
S tato  possa accordarsi, ciò che invece è 
molto dubbio, anche per il tra tto  Bistagno- 
Acqui, che è concorrente ad una linea di 
S tato , s ta  di fatto  che la legge a ttu a le  
non consente, per la nostra  ferrovia, che 
un sussidio  annuo, che al m assim o può 
ragg iungere  le lire 5000, se dato  p er 70 
anni, e L. 7500 se per soli 50 anni, quale 
cioè quello che con recente D ecreto Reale 
del 9 Dicembre 1909, n. 846 fu concesso 
p er la  ferrov ia  Busca-Dronero che p u re

tan to  in te ressav a  uno dei più autorevoli, 
per non dire il più autorevole uomo poli­
tico del P arlam ento  italiano.

A d im ostrare  la esattezza di quanto 
afferm iam o, riportiam o gli articoli di legge 
che oggi regolano la m isu ra  dei sussid i 
p er la ferrov ia  concessa a ll’in d u str ia  p ri­
va ta , notando che le parole: # capoluoghi di 
d is tre tto  » si riferiscono alle provincie venete, 
dove, come è beo noto, cosi chiam ansi i 
capoluoghi di circondario .

Ecco ta li disposizioni:
L’a rt. 2 della legge 29 giugno 1873, 

n. 1475, ed il 1° di quella  30 ap rile  1899, 
n. 168, stabiliscono che po trà  essere  accor­
da ta , ai concessionari di ferrovie, una  sov­
venzione annua non m aggiore di L. 5000 
per ogni chilom etro di ferrovia concessa e 
per un periodo di tempo da 35 a 70 anni.

L’a rt. 12 della successiva legge 9 luglio 
1905, n. 413, consente che il m assim o di 
ta le  sovvenzione chilom etrica po trà  essere 
portato  fino a L. 7500, p er lo stesso  periodo 
di tempo, in favore di quelle ferrovie che:

a) a ttrav ers in o  regioni moDtuose e 
richiedano notevoli spese di costruzione;

b) ovvero richiedano una spesa debi­
tam en te  accerta ta  di costruzione superio re  
a  L. 150.000 per chilom etro e inoltre  siano 
destina te  a  congiungere i capoluoghi di 
provincia, i capoluoghi di circondario o 
im portan ti capoluoghi di d is tre tto  fra  loro 
o con quelli di provincia o a collegare 
com uni, la cui com plessiva popolazione 
superi i 100.000 ab itan ti, o ad unire due 
linee lito ranee del Regno o linee im por­
tan ti in ternazionali.

Infine la recente legge 12 luglio 1908, 
n. 444, ha autorizzato  il Governo a ridu rre  
a  50 anni la  d u ra ta  m assim a delle sov­
venzioni chilom etriche, aum entandone, da 
L. 5000 a L. 7500 e da L. 7500 a  8500, 
il lim ite m assim o rispettivam en te  stab ilito  
nei due comma precedenti.- la Acqui Cor­
tem ilia  collegherebbe circa 60.000 ab i­
ta n ti e perciò non ci t roviamo nelle con­
dizioni volute per ta le  m assim o.

•• •
F rancam ente  noi vorremmo ricrederci, 

e che il sussid io  dello S tato potesse effet­
tivam ente  raggiungere tali som m e senza 
bisogno di una nuova legge, la cui p re ­
sentazione però, è bene rico rdarlo , il nostro 
deputato  non ha m ancato a tem po di solle­
citare  dal Governo.

Allo sta to  a ttu a le  delle cose, se effetti­
vam ente gli a ltr i  da ti esposti nella riunione 
d ’Acqui sono e sa tti, ciò che dovrebbe es­
sere, essendosi, in base ad essi, chiesto 
il concorso pecuniario  dei Comuni, ci sem bra 
però che non convenga illudere la nostra  
v a lla ta  con la speranza  di una soluzione 
che o ra  non r isu lta  a ttuab ile . Conviene invece 
s tu d ia re  soluzioni più pratiche, più u tili, 
a ttu ab ili, che non presentino  i gravi incon­
venienti di una ferrovia a scartam en to  
rido tto , che non potrebbe mai e sse re  e se r­
c ita ta  economicamente dalle Ferrov ie  dello 
S tato , e che dovrebbe solo e s se re  am m essa 
ove n iun’a ltra  soluzione risu lta sse  possibile.


